
Domenica 4 Marzo 2018: 3ª di Quaresima 
Es 20,1-17; Sal 18; 1Cor 1,22-25; Gv 2,13-25 
Distruggete questo tempio  e in tre giorni lo farò risorgere 
 
 
A. Le letture di questa terza Domenica di Quaresima ci ricordano tre regali che Dio ci fa, 
tre aiuti per diventare migliori e per creare attorno a noi maggiore umanità. 
1. Il primo regalo sono i comandamenti. Una legge. Dei limiti per crescere nell’amore 
verso Dio, i primi tre comandamenti, e verso il prossimo, gli altri sette, per aiutarci a vin-
cere quell’orgoglio che ci fa credere di essere migliori degli altri. 
2. Il tempio: un luogo. Dove ho la possibilità di stare davanti al mio Dio, di ascoltarlo, di 
lasciar riposare il mio cuore. Il tempio è la memoria visibile che c’è Uno al di sopra di te, 
eppure vicino, eterno, onnipotente eppure sempre pronto e disposto all’incontro, alla co-
munione con te. 
3. Terzo regalo è la croce: un segno. Ti ricorda l’amore folle di Dio verso l’umanità. Di-
ceva Madre Teresa:«Guardando la croce tu vedi quanto Dio ti ha amato e guardando 
l’Eucaristia vedi quanto Dio ti ama». 
 

B. Sono tre regali che possono essere sciupati. 
Il tempio può diventare un luogo di mercato, in cui Dio non lo riesci più a trovare. Allora 
mi devo chiedere se in chiesa sto in silenzio, se ho rispetto di quel luogo e ho rispetto anche 
delle persone che entrano in quel luogo per incontrare Dio e non le mie chiacchiere. 
I comandamenti possono diventare una legge ferrea, che mi fa sentire giusto perché li ho 
osservati fin dalla mia giovinezza. 
E la croce rischia di diventare un amuleto magico da appendere al collo, da mettere nelle 
case, come protezione e difesa, diventando quasi invisibile l’amore che è dietro quel se-
gno. 
 

C. Il Signore mi chiede, invece, di stare nel tempio col cuore, non solo col corpo; di tro-
vare nella croce la gioia di sentirsi amati e di vedere i comandamenti come un aiuto 
che mi permette di essere libero anche da me stesso. 
 

«TIENI L’ESSENZIALE»: è lo slogan che abbiamo scelto per questa terza domenica. 
Questo è l’essenziale per chi vuole camminare incontro al Signore. 
 


